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GENERALITÀ 

 
1) Premessa 

Il presente documento riporta le caratteristiche generali del progetto di 
elettrodotto denominato al capitolo “5” ed è redatto in conformità alla 
circolare ministeriale n° 11827 del 18/3/1936. 

Le opere previste nel presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti 
ed indifferibili e costituiscono opere di urbanizzazione primaria. 

2) Scopo dell’intervento 

L’intervento in oggetto al presente Piano Tecnico si rende necessario al 
fine di migliorare ed incrementare la rete elettrica in media tensione del 
comune di Mesagne (BR). 

3) Glossario 

 MT = Linea elettrica di seconda classe (art. 1.2.06 norme CEI 11.4) a 
20.000 volt; 

 CAB = Cabina di trasformazione M.T./B.T. posta in locale chiuso; 

 CS = Cabina secondaria 

 CP = Cabina primaria 

 BT = Linea elettrica di prima classe (art. 1.2.05 norme CEI 11.4) a 
tensione inferiore a 1.000 volt; 

 DPA = Distanza di prima approssimazione 

 CAVIDOTTO = tubo interrato o insieme di tubi, destinato ad ospitare 
i cavi di media e/o bassa tensione, compreso il regolare ricoprimento 
della trincea di posa (reinterro), gli elementi di segnalazione e/o pro-
tezione (nastro monitore, cassette di protezione o manufatti in cls) e 
le eventuali opere accessorie (pozzetti di posa/ispezione, chiusini, 
ecc. 

4) Riferimenti normativi e norme tecniche 

La costruzione e l’esercizio di linee e impianti elettrici con le relative 
opere accessorie è soggetta ad autorizzazione. Il processo viene rego-
lamentato dalla L.R. 25/2008, la quale stabilisce che sono soggette ad 
autorizzazione anche le varianti delle linee e degli impianti esistenti che 
implicano aumento della tensione di esercizio indicata nell’originaria au-
torizzazione. 
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La domanda di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee e 
impianti elettrici, corredata del piano tecnico delle opere da costruire, 
costituito da corografia su scala non inferiore a 1:25.000 e da una rela-
zione tecnica illustrativa delle caratteristiche degli impianti, è presentata 
all’amministrazione competente. Nel caso del progetto in oggetto alla 
presente, l’amministrazione competente è la Provincia di Brindisi, così 
come stabilito dalla L.R. 20/2000 che all’art. 4 co. 1 lettera b) punto 4 
recita che le province esercitano l’attività amministrativa attribuita diret-
tamente dallo Stato e dalla presente legge relativa all’istruttoria e il rila-
scio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 
150 kv.  

L’attività di costruzione dei locali necessari all’alloggiamento delle appa-
recchiature elettriche per realizzare sezionamenti, smistamenti e tra-
sformazioni (cabine elettriche) è subordinata all’ottenimento della con-
nessione o autorizzazione edilizia nelle forme previste dalle Leggi dello 
Stato e dalle Leggi e/o regolamenti degli enti locali quali regione, provin-
cia o comuni. 

Nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, l’attività è subordinata 
all’ottenimento del nullaosta prescritto dalle leggi che tutelano gli aspetti 
ambientali e paesaggistici.  

I riferimenti legislativi sono: 

 Regio Decreto n. 1775 del 11/12/1933 “Testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque e impianti elettrici”; 

 DPR n. 327 del 08/06/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

 DPR n. 616 del 24/07/1977 “Attuazione della delega di cui all'art. 1 
della legge 22 luglio 1975, n. 382”; 

 D.L. n. 333 del 11/07/1992 art. 14 co 4bis “Misure urgenti per il risa-
namento della finanza pubblica"; 

 L.R. 3/2005 “Disposizioni regionali in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità e prima variazione al bilancio di previsione per l'eserci-
zio finanziario 2005”; 

 L.R. 25/08 “Norme in materia di autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non superiore a 
150.000 volt”; 

 L.R. 20/2000 art. 4 punto 4 “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi nelle materie delle opere pubbliche, viabilità e trasporti” 
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Per quanto concerne gli aspetti tecnici la realizzazione delle linee elet-
triche, devono essere realizzate secondo le norme disciplinanti in ma-
teria, ovvero: 

 Decreto Ministeriale 21 marzo 1988 e successivi aggiornamenti (DM 
16/01/1991 e DM 05/08/1998) “Approvazione delle norme tecniche per 
la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle Linee elettriche ester-
ne”; 

 Norme del Ministero dell’Interno per quanto attiene le disposizioni di 
sicurezza antincendio; 

 NORMA CEI EN 50341-2-13 “Linee elettriche aeree con tensione su-
periore a 1 kV in c.a. Parte 2-13: Aspetti Normativi Nazionali (NNA) per 
l'Italia (basati sulla EN 50341-1:2012)”  

La norma indica i criteri generali di sicurezza, precisa le azioni che devono essere uti-
lizzate nel progetto e le relative combinazioni, definisce le caratteristiche dei materiali e 
dei prodotti ed ogni altro aspetto attinente la sicurezza delle linee elettriche aeree. Ove 
indicato nel testo, a integrazione delle presente Norma, per quanto concerne aspetti 
specifici, si applicano le disposizioni delle Norme tecniche per le costruzioni, per quan-
to concerne la sicurezza elettrica si applicano le disposizioni delle Norma CEI EN 
50341-1:2013-10. La Norma si applica solo alle nuove linee elettriche aeree equipag-
giate con conduttori nudi o cavi con tensioni superiori a 1 kV in corrente alternata; per 
gli aspetti strutturali può essere applicata anche alle linee in corrente continua. La 
Norma non si applica alle linee esistenti prima della sua entrata in vigore, né per la 
manutenzione, né per la sostituzione dei conduttori; può invece trovare applicazione 
per le varianti significative di linee esistenti. Questa Norma sostituisce completamente 
la CEI 11-4:2011-01 che rimane applicabile fino al 13-12-2019 e, limitatamente alle 
parti riguardanti l'Italia, la CEI EN 50341-3:2005-01 e la CEI EN 50423-3:2005-07 e re-
lative Varianti ed Errata Corrige. 

 NORMA CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribu-
zione pubblica di energia elettrica Linee in cavo”  

La presente Norma si applica alle linee in cavo per la produzione, trasmissione e di-
stribuzione pubblica di energia elettrica a bassa, media ed alta tensione; si applica al-
tresì alle linee in cavo per impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale superiore a 
1000 V in corrente alternata ed a 1500 V in corrente continua, quando non esistano 
Norme in merito. La presente Norma ha lo scopo di fornire prescrizioni necessarie alla 
progettazione, all'esecuzione, alle verifiche e all'esercizio delle linee di energia in cavo 
a corrente sia alternata sia continua, nuove ed alle loro trasformazioni radicali.                    

 NORMA CEI 11-61 Novembre 2000 “Guida all’inserimento ambienta-
le delle linee aeree esterne e delle stazioni elettriche” 

La guida fornisce, in modo qualitativo, indicazioni pratiche e suggerimenti basati sull'e-
sperienza, nazionale ed internazionale, atti all'inserimento ambientale di impianti elet-
trici che interferiscono con l'ambiente naturale, allo scopo di ridurre il più possibile il di-
sturbo visivo che essi possono determinare in assenza di utili accorgimenti. 

 CEI EN 50522:2011-03 (CEI 99-3) “Messa a terra degli impianti elet-
trici a tensione superiore a 1 kV in c.a.” e CEI EN 61936-1:2011-03 (CEI 
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99-2) “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a. e 1,5 kV in 
c.c. Parte 1: Corrente alternata” 

Le presenti norme sostituiscono la Norma CEI 11-8 ed in particolare, la CEI EN 
50522:2011-03 (CEI 99-3) ha lo scopo di introdurre limiti per le tensioni di contatto e di 
passo negli impianti elettrici in AT in modo che possano funzionare ed essere gestiti in 
sicurezza. Essa fornisce prescrizioni per la progettazione e la costruzione di sistemi di 
messa a terra di impianti elettrici con tensione nominale superiore a 1 kV in c.a. e fre-
quenza nominale fino a 60 Hz. La presente Norma non si applica alla progettazione e 
costruzione di impianti di terra di:  

 linee aeree e sotterranee tra impianti separati; 

 ferrovie elettrificate; 

 apparecchiature ed impianti in miniere; 

 impianti con lampade fluorescenti; 

 impianti su navi e impianti off-shore; 

 apparecchiature elettrostatiche (es., precipitatori elettrostatici, unità per verniciatu-
ra a spruzzo); 

 sale prova; 

 apparecchiature mediche, per esempio apparecchiature a raggi X; 

e non si applica alle prescrizioni per l'esecuzione dei lavori sotto tensione su impianti 
elettrici. 

La CEI EN 61936-1:2011-03 (CEI 99-2) fornisce prescrizioni comuni per la progetta-
zione e costruzione di impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a. e frequenze 
fino a 60 Hz. La Norma in oggetto sostituisce completamente la Norma CEI EN 61936-
1:2014-09, che rimane applicabile fino al 11-08-2024. 

 NORMA CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazioni dagli 
effetti dell’induzione elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vi-
cine in caso di guasto” 

La presente Norma tratta dei fenomeni di induzione elettromagnetica 
prodotti dalle linee elettriche di trasporto dell’energia a corrente alternata 
in caso di guasto sulle linee di telecomunicazione vicine. Fornisce i crite-
ri di calcolo della f.e.m. longitudinale e della tensione verso terra indotta 
e ne fissa i valori ammissibili. Essa si applica alle interferenze esistenti e 
a quelle che vengono a svilupparsi con la creazione di nuove linee elet-
triche o di telecomunicazioni. La presente Norma è allineata con la CEI 
103-10 (1995). 

 NORMA CEI 0-16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione 
di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di 
energia elettrica”  

Questa nuova versione della Norma CEI 0-16 è costituita dalla versione consolidata 
della Norma CEI 0-16:2019-04, della Variante V1:2020-12 e della Variante V2:2021-06 
con le seguenti principali modifiche:  
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 eliminazione dei richiami alla Norma CEI 11-20 e 11-32 non più in vigore; 

 inserimento/aggiornamento delle seguenti definizioni: BSP, CCI, Dichiarazione di 
conformità, DRE, risposta al gradino, sistemi di accumulo; 

 inserimento di modifiche in allineamento al Regolamento Rfg e EN 50549 in mate-
ria di OVRT. 

E’ stato inoltre precisato che non sono considerati generatori gli azionamenti che pos-
sono reimmettere in rete energia (frenatura a recupero) per un tempo limitato (par 8.5). 
Infine è stata modificata l’applicazione dell’art.8.8 agli Utenti attivi (e/o con sistemi di 
accumulo) limitandola agli impianti con potenza complessiva dei gruppi di produzione 
fino a 30 kW. Nel testo sono comprese anche modifiche di carattere editoriale (come la 
sostituzione di Gestore della Rete di Distribuzione con DSO) e una rivisitazione com-
plessiva della numerazione di figure, tabelle e note.  

La Norma in oggetto sostituisce completamente la Norma CEI 0-16:2019-04 e relative 
Variante V1:2020-12 e Variante V2:2021-06; 

 NORMA CEI 0-21 “Regola tecnica di riferimento per la connessione 
di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia 
elettrica”  

Questa nuova versione della Norma CEI 0-21 é costituita dalla Norma CEI 0-21:2019-
04 e dalla Variante V1:2020-12 con le seguenti principali modifiche:  

 eliminazione dei richiami alla Norma CEI 11-20 non più in vigore; 

 inserimento/aggiornamento delle seguenti definizioni: Dichiarazione di Conformità, 
DRE, risposta al gradino, sistemi di accumulo; 

 inserimento di modifiche in allineamento al Regolamento Rfg e EN 50549 in materia 
di OVRT. 

Nel testo sono comprese anche modifiche di carattere editoriale (come la sostituzione 
di Gestore della Rete di Distribuzione con DSO) e una rivisitazione complessiva della 
numerazione di figure, tabelle e note. La Norma in oggetto sostituisce completamente 
la Norma CEI 0-21:2019-04 e relativa Variante 1:2020-12. 

 NORMA CEI EN 50443 “Effetti delle interferenze elettromagnetiche 
sulle tubazioni causate da sistemi di trazione elettrica ad alta tensione in 
corrente alternata e/o da sistemi di alimentazione ad alta tensione in 
corrente alternata”  

La presente Norma si applica a tutte le tubazioni metalliche, indipendentemente del 
fluido trasportato, che possono subire le interferenze da linee ferroviarie a corrente al-
ternata e da sistemi di alimentazione in corrente alternata ad alta tensione. La Norma 
ha lo scopo di stabilire: le procedure per valutare le interferenze; le distanze di interfe-
renza da considerare; i tipi di accoppiamento da considerare in condizioni di normale 
esercizio e di guasto dei sistemi interferenti; le configurazioni da prendere in conside-
razione sia per le tubazioni metalliche sia per le linee ferroviarie a corrente alternata e 
per i sistemi di alimentazione in corrente alternata ad alta tensione; i limiti delle tensioni 
dovute alle interferenze elettromagnetiche.  

La presente Norma non si applica a tutti gli aspetti di corrosione. La presente Norma 
sostituisce la CEI 9-34:1997-10. 
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 D.LGS 36 del 22 Febbraio 2001 “Legge quadro sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”  

La presente legge ha lo scopo di dettare i princìpi fondamentali diretti a: a) assicurare 
la tutela della salute dei lavoratori, delle lavoratrici e della popolazione dagli effetti 
dell’esposizione a determinati livelli di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ai 
sensi e nel rispetto dell’articolo 32 della Costituzione; b) promuovere la ricerca scienti-
fica per la valutazione degli effetti a lungo termine e attivare misure di cautela da adot-
tare in applicazione del principio di precauzione di cui all’articolo 174, paragrafo 2, del 
trattato istitutivo dell’Unione Europea; c) assicurare la tutela dell’ambiente e del pae-
saggio e promuovere l’innovazione tecnologica e le azioni di risanamento volte a mi-
nimizzare l’intensità e gli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici se-
condo le migliori tecnologie disponibili. 

5) Denominazione del Progetto 

Il progetto è così denominato: 

Allaccio alla rete distribuzione MT con tensione nominale di 20 KV trami-

te cabina di consegna esistente PR- AGRICONSERVE DW-2-181282, 

connessa in antenna alla linea MT esistente PIP MESAGNE DW-

3033278 alimentata dalla CP MESAGNE DW00-1-383905. 

6) Descrizione intervento 

L’intervento si sviluppa all’interno del comune di Mesagne e consiste 

principalmente nei seguenti interventi: 

 Connessione in antenna dalla linea MT esistente denominata PIP 

MESAGNE – DW3033278, nella tratta tra le cabine PIP DW30-2- 

323539 e PIP 1 DW30-2- 604926, mediante la costruzione di un 

cavo interrato AL 185 mmq su strada provinciale S.P.44, cavo ae-

reo AL 35 mmq e un ulteriore cavo interrato AL 185 mmq per 

l’ingresso e l’uscita in cabina di consegna (PR- AGRICONSERVE); 

 Costruzione di una cabina di sezionamento; 

 Realizzazione di due giunti sulla linea interrata MT esistente PIP 

MESAGNE - DW3033278; 

 Sostituzione di tutti gli scomparti presenti nella cabina di consegna 

PR-AGRICONSERVE, con un quadro in SF6 DY900 3L e uno 

scomparto DY808 per la consegna utente.  

 

Il primo blocco di intervento consiste nella realizzazione di un tratto in-

terrato in MT su strada provinciale S.P. 44 di collegamento dalla cabina 

secondaria PR- AGRICONSERVE, già esistente ed ubicata all’interno 

dell’area del fabbricato AGRICONSERVE S.R.L. In particolare, il tratto 

di linea interrata percorrerà la strada provinciale fino all’innesto del ca-
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valcavia che attraversa il canale di raccolta dell’acqua. In questo punto, 

la posa del cavo interrato sarà eseguita con la tecnica No-dig teleguida-

ta. Successivamente, la linea interrata in cavo MT sarà connessa alla 

nuova linea aerea in cavo MT mediante l’inserimento del primo palo 

della nuova palificata, denominato P01 (vedi planimetria allegata). La 

nuova linea aerea si estenderà per un totale di circa 830 m e sarà costi-

tuita da 12 nuovi pali per un totale di 11 campate. La nuova palificata 

terminerà, dunque, al palo P12 per proseguire in interrata, fino al rag-

giungimento della nuova cabina di sezionamento. Anche in questo ca-

so, per la posa del cavo MT interrato si prevede di adottare la tecnica 

No-dig teleguidata, in quanto l’attraversamento interferisce con la linea 

ferroviaria RFI. Pertanto, l’allaccio finale sulla linea esistente interrata 

MT, denominata “PIP MESAGNE – DW3033278”, avverrà con 

l’ingresso di un solo cavo in cabina di sezionamento e l’uscita di due 

cavi che si giunteranno sulla linea MT esistente.  

Per quanto concerne la realizzazione del cavo della linea interrata, il 

progetto prevede, la realizzazione di uno scavo a trincea a sezione ri-

stretta di profondità pari ad almeno 1,10 m e di larghezza pari a 0,50 m. 

La profondità dello scavo potrebbe aumentare nel caso di attraversa-

menti di reti di servizio.  

Si precisa, infatti, che la profondità minima di posa dei tubi deve essere 

tale da garantire almeno 1,00 m misurato dall’estradosso superiore del 

tubo. Va tenuto conto che detta profondità di posa minima deve essere 

osservata, in riferimento alla strada, tanto nella posa longitudinale che 

in quella trasversale, finanche nei raccordi ai pozzetti.  

Al di sopra del cavidotto installato, ad almeno 0,20 m dall’estradosso 

dello stesso, verrà collocato un nastro monitore con la scritta ENEL – 

CAVI ELETTRICI. Dato che l’intervento a farsi si colloca su strada pub-

blica, si dovrà evitare la collocazione del nastro immediatamente sotto 

la pavimentazione, onde evitare che successivi rifacimenti stradali ne 

determinino la rimozione. 

Mentre, per quanto riguarda i tratti di linea interrata per i quali si preve-

de di adottare la tecnica No-Dig teleguidata, nello specifico, per 

effettuare la trivellazione e la posa di n° 1 tubo spessorato flessibile DN 

160 di protezione al cavo M.T., si prevede la realizzazione di n. 2 

vasche temporanee di dimensioni 1,00 m x 3,00 m e profondità non in-

feriore a 1,00 m, posizionate rispettivamente ad una distanza di circa 

15,00 m / 20,00 m da valutare anche in sede di lavorazione. In ragione 
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del raggio di curvatura della tubazione utilizzata, la posa avverrà 

partendo da una quota di – 1,00 m per raggiungere quota di almeno -

3,00 m al di sotto del canale e al di sotto dei binari. La tecnica proposta 

nel seguente Piano Tecnico sarà sottoposta al parere degli Enti 

interessati ( RFI - Rete ferroviaria Italiana e Provincia di Brindisi). 

 

I ripristini della sede stradale e degli eventuali marciapiedi e basolati in-

teressati dall’intervento saranno eseguiti a regola d’arte al fine di ripri-

stinarne l’utilizzo, così come indicato negli elaborati grafici allegati al 

presente Piano, oltre ad essere conformi ai disciplinari tecnici allegati 

alle autorizzazioni rilasciate dagli enti.  

In particolare, salvo prescrizioni particolari rilasciati dagli enti preposti 

alle autorizzazioni, il ricoprimento della trincea dovrà avvenire secondo 

le presenti modalità: 

 fino a 0,10 m sull’estradosso dell’ultimo tubo collocato, il rinterro 

deve avvenire con sabbia o terra vagliata e successivamente irrora-

ta con acqua al fine di raggiungere di un buon grado di compatta-

zione; 

 la parte sovrastante, ad esclusione dell’area per la posa della pavi-

mentazione stradale, dovrà essere riempita con il materiale di risul-

ta dello scavo, abbondantemente compattato o al più irrorato con 

acqua per far sì che raggiunga un grado di compattazione tale da 

evitare successivi cedimenti.  

 

Il progetto, inoltre, è predisposto secondo sia i riferimenti normativi in 
materia e per quanto non espressamente specificato nella presente re-
lazione, si precisa che i componenti che saranno installati rispetteranno 
quanto previsto dalla guida per le connessioni alla rete di distribuzione 
ENEL. Inoltre, va sottolineato che tutte le lavorazioni dovranno essere 
effettuate avendo cura di non creare danni alle strutture esistenti ed 
all’ambiente circostante. 

7) Descrizione dell’area territoriale interessata dall’intervento ed 
analisi vincolistica 

L’elettrodotto vede interessato il comune di Mesagne in provincia di 

Brindisi, così come descritto nel capitolo precedente.  

Le scelte progettuali sono state effettuate comparando le esigenze di 

pubblica utilità dell’opera con gli interessi sia pubblici che privati ivi in-
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terferenti, in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del T.U. n. 1775 

del 11/12/1933 ed in particolare: 

 In modo da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà pri-

vate interessate, vagliando la situazione esistente sul fondo da 

asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e contigui; 

 In modo tale da interessare per lo più i terreni di natura agricola a 

favore delle aree destinate allo sviluppo urbanistico e di partico-

lare interesse paesaggistico ed ambientale; 

 Tenendo conto dell’intero sviluppo dell’elettrodotto, in ragione del-

la sua imprescindibile caratteristica tecnica (l’andamento tenden-

zialmente rettilineo del tracciato consente di attraversare un ri-

sotto numero di appezzamenti di terreno, con un sacrificio globa-

le dei diritti dei proprietari delle aree interessate assai limitato); 

 Tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio. 

La posizione dei cavi è stata singolarmente scelta in modo da realizzare 

i necessari franchi sui fondi e sulle opere attraversate (strade, autostra-

de, linee telegrafiche e telefoniche, ferrovie, canali, ecc.) applicando la 

complessa normativa che regola incroci e parallelismi. 

 

Nello specifico, vengono interessate proprietà private specificatamente 

alla lavorazione da effettuarsi per la linea aerea e per il tratto da esegui-

re con la tecnica No-dig relativa all’attraversamento ferroviario. Si preci-

sa, tuttavia, che il progetto prevede la nuova realizzazione della linea 

aerea e prevede l’inserimento di un cavo AL-35 mmq e relativo inseri-

mento di sostegni lungo il tratto. Il resto degli interventi richiede la sola 

manomissione del suolo pubblico ed il relativo ripristino al termine dello 

stesso. 

 

Per quanto concerne la componente vincolistica, il ramo di linea interra-

ta e il ramo di linea aerea non rientrano all’interno delle aree vincolate 

dal P.A.I.   

Ed ancora, il tratto di linea interrata che ha inizio dalla cabina seconda-

ria ubicata all’interno dell’area di competenza di AGRI CONSERVE 

S.R.L. ricade per circa 342 m nell’area “BP- Fiumi-Torrenti-corsi 

d’acqua” delle COMPONENTI IDROLOGICHE della tavola 6.1.2. deri-

vante dal P.P.T.R. approvato dalla Regione Puglia. 

Gli interventi in oggetto al presente Piano Tecnico non entrano in con-

trasto con le direttive e gli indirizzi previsti dal P.P.T.R. in quanto trattasi 
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di interventi al termine dei quali verrà ripristinato lo stato attuale dei luo-

ghi o ancora, migliorata la componente percettiva.  

 

Dal punto di vista autorizzativo, si evidenzia che gli interventi a realiz-

zarsi rientrano all’interno dell’allegato A del DPR 31/2017, recante 

l’individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica 

o sottoposti a procedura autorizzativa semplificata.  

In particolare, sono esenti da autorizzazione paesaggistica:  

 

A.15. Fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le 

eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle aree di in-

teresse archeologico di cui all’art. 149, co 1, lettera m) del Codice, la 

realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo che non com-

portino la modifica permanente della morfologia del terreno e che non 

incidano sugli assetti vegetazionali, quali:  

 volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; 

 condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da 

falda senza manufatti emergenti in soprasuolo; 

 impianti geotermici al servizio di singoli edifici; 

 serbatoi, cisterne e manufatti consimili nel sottosuolo 

 tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti di distribu-

zione locale di servizio di pubblico interesse o di fognatura senza 

realizzazione di nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano 

di campagna; 

 l’allaccio alle infrastrutture a rete. 

Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso 

emergenti dal suolo non oltre i 40 cm. 

 

In riferimento al Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) del comune di Me-

sagne, le linee elettriche interrate in cavo M.T. e la linea aerea M.T. non 

ricadono in aree vincolate, se non per quanto concerne il retino indican-

te le aree di vincolo d’uso degli acquiferi.  

Infine, in riferimento alla cartografia delle attività estrattive della Regio-

ne Puglia, le linee elettriche in cavo M.T. sia aerea che interrata, non ri-

cadono in aree vincolate. 
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8) Caratteristiche elettromeccaniche della linea di progetto 

Linea di media tensione in cavo interrato da posare per una percorren-
za totale di 722 m ca. avente le seguenti caratteristiche: 
 
 Tensione nominale: 20.000 V 
 Conduttori: cavo tripolare ad elica visibile in AL 3x (1x185 mmq) 
 Isolamento: gomma etilenpropilenica con guaina in PVC 

 
Linea aerea di media tensione da installare avente le seguenti caratteri-
stiche: 
 Tensione nominale: 20.000 V 
 Cavo in AL 3x (1x 35 mmq); 
 Conduttore di neutro portante in corda rigida in lega di alluminio; 
 Isolamento: polietilene reticolato (XLPE) 

 
Il DPCM 08/07/2003, al fine della protezione della popolazione 

dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete 

(50Hz) generati da cabine elettriche e da linee, fissa i limiti di esposi-

zione del campo elettrico e magnetico, il valore di attenzione per 

l’induzione magnetica ed il relativo obiettivo di qualità. Il Decreto 

29/05/2008 stabilisce la procedura da adottarsi per la determinazione 

delle fasce di rispetto pertinenti alle linee elettriche aeree e interrate, sia 

esistenti che di progetto. Tuttavia, il punto 3.2 stabilisce che la metodo-

logia di calcolo delle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 

08/07/2003 si applica alle linee elettriche aeree ed interrate, esistenti e 

di progetto, ad esclusione di:  

 Linee esercitate a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz; 

 Linee di classe zero ai sensi del DM 21/03/1988 n. 449;  

 Linee di prima classe ai sensi de DM 21/03/1988 n. 449; 

 Linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (sia interrate che 

aeree). 

 

Nei casi sopra elencati, le relative fasce di rispetto hanno infatti una 

ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste dal DM 449 e dalla 

Norma CEI EN 50341-2-13. 

 

Il progetto in oggetto al presente Piano Tecnico prevede la realiz-

zazione di una linea interrata, di Media Tensione, realizzata in cavo 

con conduttori in fase di alluminio, pertanto, non introdurrà campi 

significativi nell’ambiente in cui sarà realizzata e sarà di conse-
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guenza esente da verifica di Distanza di Prima Approssimazione 

(DPA).  Inoltre, anche l’installazione del nuovo cavo aereo in MT è 

da escludersi dalla verifica in quanto la realizzazione avverrà in 

cavo elicord. 

 

BILANCIO DI PRODUZIONE DI MATERIALE DA SCAVO E/O 

DEMOLIZIONI (Art. 6 R.R. N. 6 12/06/2006) 

 
Linea MT in cavo sotterraneo 

 
n. 

linea 

Lunghezza 

dello scavo 

(m) 

Larghezza 

dello scavo 

(m) 

Profondità 

dello scavo 

(m) 

Quantità da riuti-

lizzare 

all’interno del 

cantiere 

(mc) 

Quantità da 

avviare ad altri 

utilizzi 

(mc) 

Quantità da 

inviare in disca-

rica 

(mc) 

1 722,00 0,50 1,10 0,00 0,00 397,10 

       

       

 TOTALE 397,10 

 

I movimenti terra non determinano turbativa all’assetto idrogeologico 

del suolo e saranno eseguiti con escavatore di adeguata potenza. 

 

9) Caratteristiche dei materiali utilizzati 

I calcoli strutturali di tutti i componenti della linea elettrica (sostegni, 
fondazioni, conduttori, armamenti e morsetteria) sono depositati presso 
il Ministero dei Lavori Pubblici. 

 

10) Elenco vincoli 

L’area oggetto di intervento non è interessata da vincoli paesaggistico-
ambientali tali da dover richiedere pareri specifici agli enti preposti. 
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ALLEGATI PIANO TECNICO 

 

A.  Stralci cartografici – scale rappr. 1:25.000 - 1:10.000 – 

1:5.000 - 1:1000;  

B.  Sezioni di ripristino sede stradale; 

C.  Scheda tecnica cavo sotterraneo M.T. Al 185 mmq 

D.  Scheda tecnica cavo aereo M.T. elicord Al 35 mmq 
E. Cartografia catastale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Questo documento è di proprietà di e-dist ribuzione S.p.A. Ne è vietata la riproduzione e la divulgazione senza consenso scritto. 

INTERNAL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 

| Stralci cartografici | 
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INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
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INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
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Cabina di consegna
PR-AGRICONSERVE

S.P. 44

S.P. 44

S.P. 44

Nuova linea interrata in cavo MT AL 185 mmq con allaccio dalla cabina di
consegna PR- AGRICONSERVE

INDIVIDUAZIONE FOTOGRAFICA DELL'AREA DI INTERVENTO

Nuova linea interrata in cavo MT AL 185 mmq con allaccio dalla cabina di
consegna PR- AGRICONSERVE

Nuova linea interrata in cavo MT AL 185 mmq su strada provinciale n.44 Nuova linea interrata in cavo MT AL 185 mmq su strada provinciale n.44

Nuova linea interrata MT da
realizzare con scavo a
sezione ristretta



S.P. 44

S.P. 44

Realizzazione  temporanea  di  una vasca giunto
delle dim. di 1,00 m x3,00  m  e  profondità  1,00  m
sulla strada,  per  la  spinta  di  n°  1  tubo
spessorato  flessibile  DN  160  di protezione al cavo
M.T. , mediante l'ausilio  di  tecnica  No-dig
teleguidata.

INDIVIDUAZIONE FOTOGRAFICA DELL'AREA DI INTERVENTO

Realizzazione  temporanea  di  una vasca giunto
delle dim. di 1,00 m x3,00  m  e  profondità  1,00  m
sulla strada,  per  la  spinta  di  n°  1  tubo
spessorato  flessibile  DN  160  di protezione al cavo
M.T. , mediante l'ausilio  di  tecnica  No-dig
teleguidata.

Nuova linea interrata in cavo MT AL 185 mmq da posare con tecnica No-dig teleguidata.
Attraversamento trasversale al canale di raccolta dell'acqua.

Nuova linea interrata in cavo MT AL 185 mmq da posare con tecnica No-dig teleguidata.
Attraversamento trasversale al canale di raccolta dell'acqua.

Nuova linea interrata MT da realizzare con
tecnica No-dig teleguidata
Nuova linea interrata MT da realizzare con
scavo a sezione ristretta
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Nuova linea interrata in cavo Al 185 mmq MT da realizzare con tecnica No-dig teleguidata. Attraversamento trasversale della linea ferroviaria RFI e collegamento alla
nuova cabina di sezionamento

Nuova linea interrata in cavo Al 185 mmq MT da realizzare con tecnica No-dig teleguidata. Attraversamento trasversale della linea ferroviaria RFI.

Realizzazione  temporanea  di  una vasca giunto
delle dim. di 1,00 m x3,00  m  e  profondità  1,00  m
sulla strada,  per  la  spinta  di  n°  1  tubo
spessorato  flessibile  DN  160  di protezione al cavo
M.T. , mediante l'ausilio  di  tecnica  No-dig
teleguidata.

Realizzazione  temporanea  di  una vasca giunto
delle dim. di 1,00 m x3,00  m  e  profondità  1,00  m
sulla strada,  per  la  spinta  di  n°  1  tubo
spessorato  flessibile  DN  160  di protezione al cavo
M.T. , mediante l'ausilio  di  tecnica  No-dig
teleguidata.

INDIVIDUAZIONE FOTOGRAFICA DELL'AREA DI INTERVENTO

Linea interrata esistente PIP Mesagne

Nuova linea interrata MT da realizzare
con tecnica No-dig teleguidata
Nuova linea interrata MT da realizzare
con scavo a sezione ristretta
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ALLEGATO B 

| Sezione di ripristino sede stradale | 
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ALLEGATO C 

| Scheda tecnica cavo sotterraneo M.T. Al 185 mmq | 
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ALLEGATO D 

| Scheda tecnica cavo aereo M.T. elicord Al 35 mmq | 
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                  ALLEGATO E 

                   |Cartografia catastale |  



ELENCO DEI SOSTEGNI 

TRACCIATO SU G-MAPS 

TRACCIATO 

simona.ferrante
Stamp

simona.ferrante
Stamp

simona.ferrante
Stamp



S.
P.

44

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
CATASTALE 

(Scala 1:1.000) 

Nuova Linea interrata MT 

 

simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Oval

simona.ferrante
Text Box
CABINA DI CONSEGNA PR - AGRICONSERVE


simona.ferrante
Arrow



S.
P.

44

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
CATASTALE 

(Scala 1:1.000) 

Nuova Linea interrata MT con tecnica No-Dig 
teleguidata 
Nuova Linea interrata MT 

 

 

simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line




Fg.20
P.lla 71

Fg.20
P.lla 128

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
CATASTALE 

(Scala 1:1.000) 

Nuova Linea interrata MT con tecnica No-Dig 
teleguidata 
Nuova Linea interrata MT 

Nuova Linea aerea MT 

 
Nuovi sostegni 

Fg. 20
P.lla 75

P01 

P02 

P03 

P04 

simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line




Fg.20
P.lla 128

Fg.20 
P.lla 80

Fg.20
P.lla 227

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
CATASTALE 

(Scala 1:1.000) 

 

Nuova Linea aerea MT 

 
Nuovi sostegni 

P06 
P07 

P05 

P04 

simona.ferrante
Line




Fg.20
P.lla 227

Fg.41
P.lla 324

Fg.41
P.lla 325

Fg.41
P.lla 327

Fg.21
P.lla 287

Fg.21
P.lla 285

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
CATASTALE 

(Scala 1:1.000) 

Nuova Linea aerea MT 

 
Nuovi sostegni 

P07 P08 

P09 

P10 

P11 

simona.ferrante
Line




Fg.41
P.lla 324

Fg.41
P.lla 325

Fg.41
P.lla 327

Fg.21
P.lla 287

Fg.21
P.lla 285

Fg.21
P.lla111

Fg.21
P.lla 155

Fg.21
P.lla 303

Fg.32
P.lla 185

Fg.32
P.lla 186

Fg.32
P.lla187

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO SU BASE 
CATASTALE 

(Scala 1:1.000) 

Nuova Linea interrata MT con tecnica No-Dig 
teleguidata 
Nuova Linea interrata MT 

Nuova Linea aerea MT 

Linea esistente interrata MT PIP MESAGNE  
DW-3033278 

Nuovi sostegni 

P12 

P11 

P10 

P09 

simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Line


simona.ferrante
Text Box
NUOVA CABINA DI SEZIONAMENTO


simona.ferrante
Arrow


	Tav.4.pdf
	Sheets and Views
	Model


	Tav.3.pdf
	Sheets and Views
	Model


	Tav.2.pdf
	Sheets and Views
	Model


	Tav.1.pdf
	Sheets and Views
	Model





